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La scelta degli argomenti per la prova di italiano svoltasi ieri 

I temi d'esame della maturità 
Accanto a uno stimolante brano di Gramsci, scontati riferimenti a Manzoni e a tesi politi
che precostituite - Cattaneo e l'Europa di oggi - Temi su Pirandello, Ungaretti, Caravaggio e 

Picasso - Una frase di Einstein sulla violenza - Solo un tema sulla Resistenza 
Il brano di una lettera di 

Gramsci al figlio Delio ha co
stituito ieri il tema comune a 
tutti gli otto tipi di esami di 
maturità. Ecco la sua formu
lazione: « Tu scrivimi sempre 
e dì tutto ciò che ti interessa 
nella scuola. Io penso che la 
storia ti piace, come piaceva a 
vie quando avevo la tua età, 
perchè riguarda gli uomitii vi
venti e tutto ciò che riguarda 
gli uomini del mondo, quanti 
più uomini del mondo in quan
to si uniscono tra loro in so
cietà e lavorano e lottano e 
migliorano se stessi non può 
non piacerti piti di ogni altra 
cosa. Ma è così?». 

Un argomento non solo inte
ressante, ma aperto, sul qua
le i candidati potevano espri
mere il loro pensiero senza su
bire, una volta tanto, una co
strizione aprioristica da parte 
di chi il tema aveva formula
to. Dalle prime interviste fat
te fuori delle scuole risulta 
che al giovani è piaciuto, ma 
che molti lo hanno evitato per 
«prudenza» ed altri ancora 
perchè non si sono sentiti suf
ficientemente preparati per 
svolgerlo. 

Mentre non ci si può infat
ti che compiacere perchè si è 
offerto ai giovani un argomen
to di così civile impegno, va 
contemporaneamente sottoli
neato che purtroppo la scuola 
tutta, dal classico al professio
nale, non ha certo messo in 
grado gli studenti di affron
tarlo con la dovuta conoscen
za. Gramsci è considerato an
cora dai programmi ministe
riali una personalità «scomo
da» ed il suo pensiero e la 
sua opera entrano nelle clas
si solo grazie all'iniziativa in
dividuale di alcuni autori di 
testi e di alcuni professori. 

Un secondo tema, su un pen
siero del Cattaneo: «Avremo 
pace solo quando avremo gli 
Stati Uniti d'Europa; solo al
lora non vi saranno più incen
di. patiboli, ma ordine e pro
sperità». Alla luce di questo 
pensiero del Cattaneo espresso 
nel 1849, parlate dell'idea del
l'unione europea e riconosci
mento di una comune civiltà », 
è stato dato a tutte le maturità 

eccetto quella artistica e quel
la di arte applicata. E' la pri
ma volta dal 1969, anno da cui 
gli esami si svolgono con la 
nuova legge, che anche un se
condo tema viene dato in co
mune ai vari tipi di maturità. 
Ci sembra però che la scelta 
sia stata in questo caso parti
colarmente infelice poiché, a 
parte il binario obbligato su 
cui il tema indirizza gli stu
denti, che a rischio di andare 
« fuori tema » si trovano dalla 
formulazione costretti a dimo
strare la « necessità » dell'u
nione europea anche se sono 

La vertenza per 

il 7° numero 

Oggi non 
escono 

i giornali 
in 13 città 

Anche oggi non escono nume
rosi quotidiani interessati alla 
questione del «settimo nume
ro». E', infatti, in corso uno 
sciopero di 24 ore dei giorna
listi di tali quotidiani, secondo 
il principio dell' articolazione, 
nelle città di Bologna. Bolza
no. Catania. Firenze. Livorno. 
Milano. Torino. Trento. Trie-
ite. Udine. Venezia. Verona e 
Vicenza. 

Con questo sciopero si com
pie la parte più rilevante del 
programma di agitazioni deciso 
dalla Federazione della stampa 
per una durata complessiva di 
72 ore. Questa fase di agita
zioni si concluderà entro mer
coledì e comprenderà altre cit
tà fra cui Bari. Cagliari. Pa
lermo e Roma. Un esame del
la situazione verrà fatto sta
mane dalla giunta esecutiva del
la FNSI che ha annunciato 
« ulteriori decisioni ». 

In marzo 
2.213 casi 
di divorzio 

I procedimenti di sciogli-
ven to e cessazione degli ef
fetti civili del matrimonio pre
sentati nel mese di marzo 
•corso, sono stati 2.213. Lo 
rende noto l'Istat precisando 
che i procedimenti esauriti 
«ono 520 con sentenza di scio
glimento e 3.815 con sentenza 
di cessazione degli effetti ci
vili. 

Per quanto riguarda le se
parazioni personali dei coniu
gi. nel periodo gennaio-marzo 
1972 si è registrato un au
mento, rispetto al corrispon
dente periodo dell'anno pre
cedente, del sei per cento per 
le domande presentate, del 
24.6 per cento per quelle esau
rite e, nell'ambito di queste 
ultime, del 26.6 per cento per 
quelle abbandonate e concilia
te e del 23.3 per quelle accolte 
e omologate 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata nella sua sede 
domani mercoledì alla *. 

» • • 
L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è con
vocata per oggi alle ore 
18,30. 

convinti del contrario, istitui
sce una quanto mai arbitraria 
continuità logica fra un'ipote
si astratta dell'800 ed un ele
mento di ben precisa e quindi 
datata attualità politica. 

La letteratura ha avuto an
che quest'anno la sua larga 
parte nel temi dati ieri. « Il 
dramma di vedersi vivere nel
l'arte di Pirandello » allo scien
tifico; « Esprimete un giudizio 
sintetico sul valore umano ed 
artistico dell'opera di uno 
scrittore tra quelli studiati nel
l'ultimo anno di corso » a tut
te le maturità tecniche; « Voci 
di ribellione alla tradizione ot
tocentesca: i crepuscolari, i fu
turisti, gli ermetici », al classi
co: « L'orrore della morte, 11 
rifiuto de'la guerra e l'esalta
zione della vita nella lirica 
"Veglia" di Ungaretti », al pro
fessionale; « Gli orientamenti 
della poesia contemporanea e 
il poeta che meglio conosci », 
al linguistico ed al magistrale: 
« L'interpretazione del paesag
gio nell'opera dei grandi auto
ri della letteratura italiana del 
secolo XIX ». alla maturità di 
arte aDDlicata. 

Niente di molto originale, 
certo, ma almeno per la prima 
volta in questi ultimi anni, si 
è rinunciato ai tradizionali 
Manzoni. Verga, Leopardi che 
costringevano gli studenti a 
ripetere per l'ennesima volta 
argomenti triti e ritriti, quasi 
mai ravvivati da un'analisi cri
tica personale. 

Il quarto tema del classico 
ha, con una frase di Huizinga, 
posto il problema del rapporto 
dei vari tipi di arte con la rea-
tà dell'epoca: « Dobbiamo cre
dere che l'arte figurativa la
sci sempre, di un'epoca, un'im
magine più luminosa che non 
le parole dei poeti e degli sto
rici? ». Ai candidati maestri. 
invece, è stata offerta la pos
sibilità di commentare il filo 
conduttore dell'opera del Frei-
net, attraverso il tema: « Quan
do il fanciullo sente che il suo 
lavoro ha un fine e che può 
darsi interamente ad un'atti
vità non più scolastica, ma so
ciale ed umana, sente anche 
liberarsi in lui un potente im
pulso ad agire, a cercare, a 
creare ». 

L'argomento della « violen
za» che molti avevano previ
sto sarebbe stato quello comu
ne a tutte le maturità, è stato 
presente solo nella maturità 
linguistica con-una frase di 
Einstein «Nessuno scopo è, 
secondo me, cosi alto da giu
stificare dei metodi indegni 
per il suo conseguimento. La 
violenza può avere talvolta eli
minato con rapidità degli osta
coli, ma non si è mai dimostra
ta capace di creare alcunché ». 

Le maturità professionali so
no state le uniche ad avere un 
tema nella cui formulazione 
entrava la Resistenza: «La 
continuità risorgimentale del
la Resistenza fa rivivere nella 
nostra coscienza idee di giu
stizia. di pace, di libertà. Illu
stratene le ragioni ». Anche qui 
vale però la « costrizione » che 
anche nei temi che più posso
no interessare gli studenti, fi
nisce per condizionarli e quin
di limitarne o addirittura an
nullarne la elaborazione per
sonale. 

I temi di argomento scienti
fico sono rappresentati per la 
maturità tecnica da: « Scienza, 
tecnica ed arte, pur con lin
guaggio diverso, tendono ad 
affratellare gli uomini », e per 
la maturità scientifica da: 
«Spiega come carbone, petro
lio e uranio si siano trovati ri
spettivamente al centro di tre 
rivoluzioni moderne ». 

Alle maturità artistiche e di 
arte applicata è stata offerta 
l'opportunità di parlare rispet
tivamente di Caravaggio (« La 
riscoperta della realtà e la ri
cerca della verità nella pittu
ra del Caravaggio») e di Pi
casso («Picasso: un protago
nista dell'arte contemporanea 
presentato nelle opere che ave
te studiato »). Degli altri due 
temi del liceo uno era storico 
(stranamente l'unico tema sto
rico fra tutti i temi di tutti I 
tipi delle maturità è stato da
to. chissà perchè, all'artisticoÌ: 
« Santa Alleanza. Società delle 
Nazioni, Organizzazione delle 
Nazioni Unite. Analogie e diffe
renze »; l'altro, invece, rappre
senta il tipico esemplo di un 
« falso » assunto che costringe 
poi ad una falsa dimostrazio
ne: « n museo, un tempo luo
go di conservazione delle ope
re d'arte tende sempre più a 
divenire centro di cultura ar
tistica: illustri il candidato il 
significato e le implicazioni di 
tale trasformazione non trala
sciando personali considerazio
ni e proposte ». Vorremmo sa
pere come si comporterebbero 
i commissari se si trovassero 
di fronte ad uno svolgimento 
« realistico » che illustrasse co
me in Italia I musei, lungi da 
divenire « centri ». ecc. non 
riescono più nemmeno ad as
solvere alla loro funzione di 
« conservazione delle opere 
d'arte», poiché l'insensibilità, 
l'Incuria ed il vero e proprio 
sabotaggio governativo stanno 
mandando in rovina il patri
monio artistico nazionale Ab
bastanza interessante e origi
nale il quarto argomento della 
maturità di arte applicata. 
« Artista o designer: l'odierna 
problematica dell'arte, condi
zionata dalla tecnologia, con
verge su questi due temi » 

Assai banali, per concludere. 
1 due temi offerti all'unica 
prova non di maturità. « l'abi
litazione all'insegnamento di 
grado preparatorio» «gli esa
mi conclusivi e abilitanti per 
le maestre delle scuole mater
ne, l'unico tipo di scuola se
condaria rimasto triennale e 
che non apre le porte dell'uni
versità): 1) «Modernità di 
Alessandro Manzoni »; « Quale 
classico, italiano o straniero, 
pensate abbia arricchito la vo
stra personalità?». 

Gli esami di maturità in un istituto di Roma 

Confronto di posizioni al 13° congresso delFINU 

Un più vasto schieramento di lotta 
per una nuova politica della casa 

Gli interventi dei dirigenti siirdacafi e :^l cofirpagno Carrfei • I «sisie#irtt ìni^ 
fazione e del territorio -1 coHcgamenti frate ̂ attaglia contrattuale degli editi-^ fé esigenze di rtiluìJ|Jòrdehelfore 

Il 13. Congresso dell'Istituto 
Nazionale di urbanistica con
clusosi ieri mattina ad Ariccia 
con la nomina dei nuovi orga 
nismi dirigenti è stato >n buo
na parte quello che doveva es
sere secondo le intenzioni dei 
suoi organizzatori: momento 
di apertura verso le forze so
ciali, confronto con la elabora
zione e le proposte del movi
mento operaio, delle sue orga
nizzazioni sindacali e politi
che. 

Come andrà ivanti, quali 
saranno le conclusioni di que

sto confronto, spetterà, ora, 
agli organismi dirigenti del-
l'INTJ deciderlo, anche perchè 
non basta, naturalmente, ope
rare una scelta di ^ampo a 
favore del movimento operaio, 
come è stata fatta laM'INU; 
occorre dare poi a questa scel
ta un contenuto, degli obietti
vi, delle' scadenze; ctfèqrre 
procedere alla indivtd'iazione 
di interlocutori precisi. Non si 
tratta ' insomma i i rimanere 
attestati sulle analisi, anche 
giuste, della politica ael terri
torio fatta in Italia 1al ca
pitalismo; occorre che da que
sta analisi discenda ura ini
ziativa di mobilitazione, che 
non può non tenere cinto del
le contraddizioni reali aperte 
nel sistema capitalistico italia
no dalla presenza e dalle lot
te del movimento -loernlo; dfl 
le tensioni sociali «•?' ope
ranti nel paese; rfeali scontri 

— quello contrattuale In primo 
luogo — già aperti. Fd è su 
questo terreno che ' tapore-
sentanti dei sindacati (erano 
presenti infatti espon-mti della 
FILCEA. della FILLEA, del 
la CGIL, della CISL, della 
Alleanza dei contadini, della 
FIOM. della Lega o»r \e auto
nomie ecc.) hanno 'nfeso por
tare il loro contributo ed an
dare al confronto con l'TND 

Il discorso, come si è detto. 
era partito dalla lenuncia fat
ta nella relazione introdutti
va del disegno canitallsticn del 
sistemi urbani, rhe ai «"reh-
bero a confieurare reme eros 
se concentrazioni r*-<d»»nz":ali. 
di servizi, di infrastrutture 
realizzate da un .ntervento 
combinato del grande capita 
le pubblico e privato, al di 
fuori ed al di sopra de le isti
tuzioni rappresentative e de
mocratiche. delle r»;z:onl. ecc 

Come battere iU3sta rjiea? 
Innanzitutto con la consapevo
lezza che non si '.ratta «M una 
linea puramente * *tpittura
le ». bensì fatta -.-opra dalle 
forze politiche, dal eovemo. 
anche da ques'o r ' ^ r n d e 
che esorime um scelta politi 
ca precisa, quella .'*oè del 
l'attacco a fondo eie provie
ne da determinati sevnr' dello 
schieramento poetico iì!e arti 
colazioni dell'ordinamento au
tonomistico italiano li perico
lo di svuotamento Vile re 
gioni — ha detto, ad esempio, 
il compagno Roscani, <ie\] uffi
cio studi della CGIL - non 
proviene solo dalla enea del 
« sistemi urbani »; è l'espres
sione di una tendenza, mag
giormente rilevante nelle re 
gioni meridionali, a rimette
re nelle mani di organismi 
burocratici, quali U Ci«sa per 
il Mezzogiorno, i poteri di de
cisione e di intervento spet
tanti alle regioni. Battere que 
sta linea, in tutte le » te ar
ticolazioni. compresa • quindi 
quella dei sistemi urbani, ha 
detto Roscani, significa avere 
la capacità di saldare assieme 

lotte sociali e lotte a livello 
delle istituzioni; significa com
prendere che oggi la Regione. 
e la sua reale capacità e vo
lontà di intervento, costitui
scono il punto nodale di attac
co, il terreno principale di 
scontro; significa definire qua
le operazione politica si vuole 
compiere nelle Regioni, qua
le collocazione conquistare lo
ro all'interno della lotta per 
un nuovo assetto cel territo
rio e per la casa. 

D'altra parte occorre anche 
evitare di guardare al dise
gno capitalistico - governati
vo dei a sistemi are-ani» co
me ad una risposta che testi
moni la capacità del sistema 
italiano a risolvere compiuta
mente e globalmente le sue 
contraddizioni. Al contrarlo — 
ha rilevato il compagno Car
rassi che ha parlato al con
gresso a nome del PCI — 
questa linea, pur cercando di 
volgere « p r o p r i Uni a lcune 
esigenze di fondo (quella per 
la casa, ad esempio) ooste 
dallo sviluppo di «in Torte mo
vimento di lotte, -sprime pro
prio le contraddizioni, le vel
leità. le incapacità del siste
ma capitalistico italiano. Essa 
infatti è una linea dt-stinata, 
se venisse attuata, ron a ri
solvere il problema della ca
sa e della sistemazione delle 
città, ma ad aggravirlo, a 
creare sacche di p-ivilegio e 
sacche di emargtnazi me; de
stinate. come sarebbero, a ri

manere senza casa tutte le 
forze collocate al di fuori di 
questi «sistemi» e cioè gli 
abitanti delle zone abbandona
te, i contadini, insomma gli 
abitanti di quelle parti d'Ita 
lia al di fuori dei programmi 
di ristrutturazione R di con
centrazione produttiva. La 
strada quindi della battaglia 
contro questa linea, una bat
taglia nella quale impegnare 
tutte le forze disponibili. 
quelle politiche, quelle sinda
cali, quelle culturali, come 
l'IND. è quella della casa. 
per tutti, subito, a basso costo. 

E' questa battaglia d'altra 
parte che permette di affron
tare nella maniera più giusta 
I problemi, certamente reali. 
della ristrutturazione del set
tore edilizio. Per le centrali 
monopolistiche. la ristruttura
zione significa puntare sulla 
riduzione della occupazione, 
su un più intenso processo 'di 
sfruttamento della manodope
ra, e. naturalmente, sulla con
centrazione fi sistemi urbani 
appunto) degli interventi. Per 
il movimento operaio, per gli 
edili innanzitutto, già impe
gnati nello scontro contrat
tuale. lo sviluppo del settore 
e la sua riorganizzazione pas
sano attraverso il salario en-
rantito. la eliminazione deìle 
forme di sottosalario e di pre
carietà del rapporto di lavo 
ro. lo sviluppo rìeiroccuoazio-
ne collegato a) soddisfacimen
to del blsoeno della casa di 

servizi sociali, di infrastruttu
re delle vaste masse popolari. 

E questa — lo sottolineava il 
compagno Pierini della Fillea 
— è la strada per costruire at
torno alla lotta contrattuale 
degli edili la più ampia al
leanza di altri strati operai. 
di contadini, di masse popola
ri per una nuova politica del
la casa e del territorio. 

Nel dibattito sono intervenu
ti, tra gli altri, l'assessore re
gionale toscano Filippini (le 
regioni devono avere il pote
re di decidere la organizza
zione e l'uso del territorio); 
Marroni dell'Alleanza dei con
tadini (che ha parlato della 
necessità di una politica di 
territorio che miri ad un rap
porto nuovo tra città e cam
pagna); Blsl. presidente della 
consulta regionale urbanistica 
dell'Emilia Romagna (che ha 
riferito di alcune esperienze 
di pianificazione nella regio-

-ne emiliana); I socialisti Achil
li e Vittorini che hanno sotto
lineato la esigenza di difen
dere le conquiste realizzate 
con la legge per la casa. 

Sono intervenuti anche f 
rappresentanti dell'ARCI e 
della UISP. il professor Pieci-
nato, De Blasi. della azienda 
tranviaria di Bologna. Masno 
dell'Ufficio studi della CGIL; 
nonché i raooresentanti delle 
sezioni reeionali e dei vari 
grappi di ba?e 

Lina Tamburrino 

Un convegno a Firenze dal 6 all'8 prossimi 

Le regioni per un piano 
di sviluppo nazionale 
del settore minerario 

Il presidente dell'assemblea toscana, Gabbuggianì, ha illustrato le finalità della 
iniziativa - Partecipano anche Sardegna, Sicilia, Friuli Venezia Giulia e le province 
di Trento e Bolzano - Il piano dovrebbe essere elaborato sotto gli auspici del CIPE 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 3 

L'industria mineraria italia
na è in crisi. Si tratta di un 
dato incontestato e soprattut
to di estrema gravità in quan
to in essa sono coinvolti al
cuni del suoi settori fonda
mentali e tradizionalmente 
« sani » come quelli del piom
bo, dello zinco e del mercu
rio. Si sono registrati negli 
ultimi anni sensibili incre
menti solo nel settore delle 
fonti di energia (idrocarburi) 
mentre si è avuta una stagna
zione nella estrazione dei mi
nerali non metalliferi ed un 
regresso per i metalliferi. Al
la base di questa crisi ci so
no le antiche debolezze strut
turali dell'apparato estrattivo 
italiano, praticamente lasciato 
al suo destino per la mancan
za di una seria politica eco
nomica — a livello generale 
e settoriale — da parte del 
governo e di quanti operano 
nel settore. Per esaminare 
questa situazione e proporre 
delle indicazioni che possano 
far superare questa crisi dal 
G all'8 luglio si svolgerà al 
Palazzo dei congressi di Fi
renze il « Convegno delle re
gioni minerarie ». L'iniziativa 
è stata assunta dagli uffici di 
presidenza dei consigli regio
nali di Sardegna, Sicilia, 
Friuli-Venezia Giulia, Tosca
na, dalle province autonome 
di Trento e Bolzano e dal co
mitato nazionale degli enti lo
cali minerari. Al convegno, 
oltre ai rappresentanti degli 
organismi che lo hanno pro
mosso, prenderanno parte tec
nici e studiosi del settore, 
esponenti del Parlamento e 
del governo, sindacalisti. 

Presentando il convegno, 
Elio Gabbuggianì, presiden
te del consiglio regionale to
scano. ha sottolineato la ne
cessità di un rilancio dell'in
dustria estrattiva in Italia, 
rilancio tanto più indispensa
bile in considerazione della 
delicata congiuntura che sta 
attraversando e dei complessi 
problemi di ricerche, di ap
provvigionamento e perfino di 
partecipazione in attività al
l'estero. 

Questo momento di crisi — 
è stato rilevato — reclama, in 
una situazione di difficoltà 

'generale dell'economia del 
paese, una responsabile rifles
sione da parte di chi è chia
mato ad operare sul piano po
litico, amministrativo, sinda
cale. legislativo ed imprendi
toriale. 

Con il convegno — ha af
fermato Gabbuggianì — si in
tende definire il ruolo dello 
stato e delle regioni per la 
difesa ed il potenziamento del 
settore « in una valida politica 
di programmazione e di inter
venti ». Siamo di fronte a ri
chieste già avanzate in prece
denti iniziative e fatte succes
sivamente proprie anche da 
organi di governo. Inoltre è 
nell'intenzione degli organiz
zatori fare emergere da que
sta assise mineraria una serie 
di elementi che concorrono 
alla necessaria elaborazione di 
un « piano minerario nazio 
naie» sotto gli auspici del 
CIPE e con il finanziamento 
del governo. Problema questo 
che dovrà essere approfondito 
nella tanto attesa « conferenza 
nazionale mineraria » che da 
tempo il governo si era im
pegnato ad indire. 

Nel corso della conferenza 
stampa di stamani, alla quale 
era presente anche 11 vice pre
sidente del consiglio regiona
le sardo Armando Congiu, è 
stato denunciato un fatto di 
estrema gravità: il manifestar
si di gravi sintomi di diffi
coltà per l'approvvigionamen
to dai paesi grandi produttori 
(compresi quelli del terzo 
mondo) delle materie prime 
minerarie Questo spiega le 
voci di allarme che si sono le
vate non solo dal mondo del 

Nuovo interrogatorio di Ventura sugli attentati del 1969 

Per la strage di piazza Fontana 
più gravi gli indizi contro Freda 

Si riapre il caso Muraro, il portinaio padovano morto in seguito ad una 
misteriosa caduta - Mandato di cattura contro Pozzan sempre irreperibile 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 3 
Il nome che stamattina du

rante l'interrogatorio di Gio
vanni Ventura è più ricorso 
è quello di Alberto Muraro. 
Perché il giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosto. assisti 
to dai sostituti procuratori 
Alessandrini e Fiaconaro. ha 
ritenuto importante dover ri
tornare su questa torbida sto
ria? Alberto Muraro. 56 anni. 
era portinaio dello stabile pa 
dovano di piazza Insurrezio
ne. 15. Il 13 settembre del 
1969 volò nella tromba delle 
scale fracassandosi il cranio 
Mori sul colpo Quella morte 
(disgrazia, suicidio, omicidio?) 
giovò ai fascisti e danneggiò 
il commissario di pubblica si
curezza Pasquale Juliano Per
ché? Ricordiamo brevemente 
la storia. 

La sera del 16 giugno 1969 
il Muraro vide che alcuni 
agenti di polizia controllava
no l'ingresso del proprio sta
bile. In questo stesso palazzo 
abitava anche il consigliere 
missino Massimiliano Pachini, 
figlio di Vinicio, ex questore 
della repubblica di Salò a 

1 Verona, Il Fachinl, sia detto 

fra parentesi, era anche gran
de amico di Franco Freda. il 
procuratore di Padova incar
cerato a San Vittore sul caoo 
del quale pende un mandato 
di cattura per là strade di 
piazza Fontana. SI dà per cer
to, anzi, che D'Ambrosio lo 
incriminerà per tale reato ne: 
prossimi giorni. Dunque, il 
Muraro (è stato carabiniere e 
aveva l'occhio esercitato por 
queste cose» segue la scena 

Poco prima nello stabile era 
entrato l'agente postale Gian 
cario Patrese. 33 anni Ne era 
uscito un po' dopo con un 
pacco sotto il braccio Era lui 
che aspettavano i poliziotti 
Nel pacco c'era un ordigno 
esplosivo e una pistola. Il Pa
trese venne bloccato e porta
to ir. questura. Il portinn'o 
aveva seguito attentamente 
tutta la scena. A parte gli 
agenti era stato il solo testi
mone della vicenda. 

• II fermo del Patrese rappre 
sentava per il commissario un 
bel colpo Ma I fascisti rove 
sciarono la frittata. Dissero 
che il Patrese il pacco lo ave
va ricevuto da Niccolò Pezza
to, un confidente di Juliano 
Il commissario fu accusato di 
«ver precostituito le prove 

contro 1 fascisti, venne sospe 
so dal servizio e dall'impiego. 

Torniamo al Muraro. Lui 
era stato il solo testimone Fu 
interrogato dal giudice istruV 
tore e disse che nello stabile 
c'era entrato, quella sera, il 
solo Patrese Di Pezzato nem
meno l'ombra. Surcesstvamen 
te però disse di essersi sba
gliato. che assieme al Patrese 
c'era anche il Pezzato Ma In 
quei giorni confidò ad alcuni 
amici di temere per la pra 
pria incolumità Era stato mi
nacciato? Per questo aveva 
modificato la versione dei Ul
ti? Fatto sta che stava per 
essere nuovamente interroga 
to, 

Ma alla vigilia dell'interro
gatorio precipitò dal terzo pia
no fracassandosi La moglie 
disse subito che non poteva 
trattarsi di una disgrazia né 
tanto meno di un suicidio 

I dubbi su questa morte de
vono essere sorti anche nel 
giudice D'Ambrosio se oggi, 
durante l'interrogatorio di 
Ventura, ha sentito la neces
sità di ritornare su questa 
torbida storia. 

Freda sarà interrogato mer
coledì. Sono In aria sviluppi 
clamorosi. Oggi si è anche sa

puto che il giudice D'Ambrosio 
ha spiccato un mandato di 
cattura nei confronti di Mar
co Pozzan, il bidello dell'isti 
tuto per ciechi « Configliachi » 
di Padova. Non si conosce la 
motivazione del mandato di 
cattura, ma quello che si sa 
è che il Pozzan si è reso da 
tempo irreperibile 

Pozzan. come è noto, venne 
arrestato dal giudice Stiz il 
17 febbraio di quest'anno. In 
galera, per ben due volte, dis 
se che alla famosa riunione 
del 18 aprile 1969. svoltasi a 
Padova, aveva partecipato an 
che Pino Rauti. l'esponente 
nazionale de! MSI, ora elet
to deputato di questo partito 
nella circoscrizione di Roma 
La terza volta Pozzan ritrat 
tò, disse che si era inventato 
rutto, che non era vero che il 
Rauti avesse preso parte alla 
riunione. Rimesso in libertà 
provvisoria il 17 marzo, il 
Pozzan, dopo aver rilasciato 
una intervista alla rivista fa
scista « Il borghese », piena di 
insulti nei confronti dei ma
gistrati di Treviso, spari dal
la circolazione. 

Ibio Paolucci 

lavoro (che già da decenni 
ha posto l'accento su questo 
problema), ma anche da quel
lo economico e politico go
vernativo. Da qui la necessi
tà di una definizione di una 
precisa politica mineraria, fin 
qui trascurata dallo stato, che 
poggi sulla valorizzazione di 
quel bene pubblico che è il 
patrimonio del nostro sotto
suolo. sul quale indiscutibili 
sono le prerogative dello Stato. 

Per valorizzazione si Intende 
una concreta attività di ri
cerca, indispensabile per assi
curare nuove riserve e per svi
luppare le iniziative esistenti, 
anche per giungere ad un in
ventario completo delle dispo
nibilità minerarie italiane at
traverso ricerche sistematiche. 
In tal senso va sfatato il con
cetto della « povertà del no
stro sottosuolo» sostituendolo 
con quello di una assoluta 
« povertà di iniziative » di ri
cerca. che vengono portate 
avanti da paesi ben più ric
chi del nostro. Tutto ciò tro
va una conferma nelle recenti 
scoperte di importanti banchi 
di piombo e zinco nelle Alpi ve
nete, di piriti nella Maremma, 
di sali potassici in Sicilia, di 

zolfo e fluorite nel Lazio. 
Inoltre la nostra « povertà » 
ha le sue origini nella man
canza di pimi organici di 
sfruttamenti del giacimenti, 
non legati allo sfruttamento 
intensivo da parte degli im
prenditori bensì collegati agli 
interessi generali del paese. 
Questa politica spiega l'alea-
torietà dell'industria estratti
va, colpita da crisi ricorrenti. 
di cui fanno continuamente 
le spese 1 lavoratori e l'econo
mia italiana. 

Si rende, quindi, necessario 
un nuovo indirizzo d'insieme 
nel settore ed in quelli colle
gati, basato su una nuova le
gislazione mineraria che con
senta una più marcata pub
blicizzazione del settore ed 
allo stesso tempo il potenzia 
mento ed il coordinamento da 
parte di un unico ente delle 
aziende minerarie di stato, at
tualmente legate al carro de
gli interessi privatistici. 

Ora poiché manca una poli
tica mineraria del governo, si 
rende indispensabile un inter
vento delle regioni e degli 
enti locali interessati. 

Carlo Degl'Innocenti 

La relazione Gabaglio al Consiglio nazionale 

VERIFICA CRITICA 
APERTA DALLE ACLI 
Un'analisi dei risultati elettorali - La « tenuta del
le grandi forze storiche»» - Critica del governo cen
trista - Apprezzamento del ruolo della sinistra de 

Il consiglio nazionale delle 
ACU, riunitosi a Roma saba
to e domenica scorsi, ha di
scusso la linea del movimen
to dopo i risultati elettorali 
del 7 maggio, le conclusioni 
della recente assemblea della 
CEI e la formazione del go
verno Andreotti. Il dibattito 
è stato aperto dal presidente 
Gabaglio, che ha dato alla re
lazione il carattere di una ve
rifica delle scelte fatte pre
cedentemente dalle ACLI, alla 
luce degli ultimi avvenimenti. 

La relazione non rinnega 
= l'impegna di superare il si
stema capitalistico» secondo 
una prospettiva di cui si è 
cominciato a parlare dal con
gresso di Torino, a Vallombro-
sa, fino al congresso di Caglia
ri dell'aprile scorso. Solo 
che — ha sottolineato Ga
baglio, analizzando la si
tuazione economica e politica 
del Paese — oggi «questi 
sono gli obiettivi di fondo». 
C'è, invece, da precisare il 
ruolo delle ACLI in collega
mento con 1 non facili pro
blemi di fronte ai quali si 
trovano il movimento operaio 
nel suo complesso ed i partiti 
di sinistra egualmente impe
gnati a fronteggiarli. 

Rifiuto del centrismo 
i Da qui non si può sfuggire 

— secondo il presidente delle 
ACLI — dal fare una prima 
constatazione, a II momento 
che il Paese attraversa è dif
ficile, molti nodi stanno ve
nendo al pettine», ma a non 
riteniamo che il nuovo go
verno centrista abbia la vo
lontà e la forza politica per 
scioglierli o per avviarli a so
luzione ». 

Le lotte e le conquiste del 
movimento operaio, sviluppa
tesi dal 1968 in poi, «hanno 
intaccato il meccanismo di 
sviluppo capitalistico della 
economia italiana incidendo 
anche sui margini di profìtto 
delle imprese provocando 
uno spostamento di reddito 
a favore dei ceti popolari », 
ma il padronato è subito par
tito al contrattacco. E questa 
operazione di recupero dei 
margini di profitto, da parte 
del padronato, ha investito 
anche la sfera politica. Ed 
ecco — prosegue la relazione 
— il «no alle riforme per
chè ledono gli interessi delle 
classi dominanti ». Ed oggi 
« il tutto sbocca nella scelta 
di consolidare questo recupero 
In termini sia economici che 
politici facendo della scaden
za dei prossimi rinnovi con
trattuali, che interessa cinque 
milioni di lavoratori, l'occasio
ne per portare a compimento 
il processo di normalizzazio
ne». La lettera della Confin-
dustria ai sindacati, l'arresto 
del processo unitario «dopo 
la clamorosa diserzione della 
UIL rispetto agli impegni 
presi a Firenze » con conse
guente « confusione nella 
CISL» ed «un atteggiamento 
cauto della CGIL» sono se
gni diversi di una situazione 
complessa e difficile. 

Ma, soprattutto, abbiamo 
«un governo centrista, che. 
come formula, è uscito scon 
fitto dalle elezioni del 7 mag
gio e lia un margine ristrettis
simo In Parlamento», ma po
ne l'interrogativo «se non 
siamo di fronte ad una svolta 
di grande portata » che do
vrebbe favorire « la riorganiz
zazione capitalistica e la sta
bilizzazione del sistema », 

« I risultati elettorali — ha 
affermato Gabaglio — dimo 
strano da un lato la capacità 
di tenuta e di aggregazione 
delle grandi forze storiche in 
cui si esprime il movimento 
popolare, I partiti della sini
stra tradizionale, PCI e PSI, 
• la DC e, per converso, la 

sconfitta delle nuove propo 
ste politiche, MPL e Manife
sto. pur diverse tra loro », ma 
nelle quali a giudizio di Ga
baglio, « era ragionevole pen
sare si esprimesse, a livello 
di scelta politica-elettorale, la 
contestazione e la disaffezione 
di settori operai, giovani e po
polari di cui in questi anni si 
erano visti, sul piano sociale, 
sindacale, ma anche politico, 
molti segni». «Cosi non è 
stato, o meglio non è stato in 
misura tale da rendere poli
ticamente rilevante il risulta
to, 

«Dobbiamo dire — ria os
servato Gabaglio — che que
sta riflessione investe anche 
le ACLI ». Ma « non già per 
il mancato successo elettorale 
di una di queste nuove forma
zioni, l'MPL — verso la quale 
indubbiamente si è indirizza
to l'interesse politico e l'im
pegno personale di dirigenti 
e militanti, senza tuttavia che 
si stabilissero nuovi collate
ralismi — né perchè da quel
l'insuccesso dovrebbe deri
vare — con una strumentale 
trasposizione di piani e di 
momenti — un giudizio diret 
tamente negativo sulle ACLI». 
Anzi questa interpretazione 
« va respinta in nome della 
autonomia delle ACLI. come 
forza sociale ». 

E' un fatto comunque — e 
«la scelta centrista ne è la 
riprova» — che l'utilizzo da 
parte del gruppo dirigente 
della DC dei consensi popo
lari è « un utilizzo sbagliato ». 
che, «si ritorce negativamen
te sugli interessi reali e sulle 
aspirazioni di fondo di lar
ghe masse»; ma questo par
tito conserva ancora « la cre
dibilità di chi garantisce il 
gioco democratico ». 

Di qui la necessità di un 
confronto per le ACLI, co
me per tutto il movimento 
operaio, con la DC «sul piano 
delle lotte sociali e della di
fesa delle istituzioni demo
cratiche ». Anzi. « proprio su 
ciò sono chiamate oggi a mi
surarsi le sinistre democri
stiane». A tale proposito, 
viene ricordato che. nel lu
glio 1960, «non fu davvero 
irrilevante o di piccolo peso 
il molo svolto dalle sinistre 
de per far saltare il disegno 
autoritario. E' lecito aspettar
si, ed il loro comportamento 
di netto rifiuto del centrismo 
autorizza a pensarlo, che a 
questa funzione di baluardo 
interno alla maggioranza 
parlamentare contro l'inqui
namento fascista e per la ga
ranzia del quadro democrati
co esse sapranno far fronte » 

Rapporti con la Chiesa 
Quanto, poi, alla eventualità 

che, in sede ecclesiale, nasca 
un movimento di riflessione 
e di studio dei problemi del 
mondo del lavoro (del tipo 
dell'Azione cattolica operaia 
francese e delle Fratellanze 
operaia di azione cattolica di 
Spagna) — nella recente as
semblea del vescovi vi era 
stato un accenno a questa 
eventualità — le ACLI non 
sono contrarie. In esso, anzi, 
le ACLI vedono una possibilità 
di riprendere, anche a livello 
ecclesiale, un discorso sui 
problemi del lavoro che in 
Italia si sta sviluppando con 
ritardo, ma che in Francia 
ha segnato uai tappa molto 
importante nel documento 
dei vescovi francesi sul so
cialismo 

La relazione di Gabaglio è 
stata approvata dalla maggio
ranza. La corrente che fa ca
po a Pozzar si è astenuta, 
quella guidata da Brenna ha 
votato contro. 

Alceste Santini 


